
Congresso Adoo 2016: più pratica e meno politica
“Primary care: l’ottico optometrista in prima linea nella prevenzione visiva” è il tema della quarantaduesima edizione dell’evento, 

in programma da domani a lunedì 16 maggio a Colli del Tronto, a metà strada fra Ascoli Piceno e San Benedetto del Tronto
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«Esistono vari modi per intendere e trattare l’ampissimo concetto di prevenzione e le svariate 
relazioni andranno a sviscerare proprio queste molteplicità di pensiero e azione – afferma in una nota 
Andrea Afragoli, presidente di Federottica, cui fa capo l’Albo degli Ottici Optometristi - Filtraggio della 
luce blu, postura e lenti oftalmiche, alimentazione e visione, approccio optometrico allo stress visivo 
e controllo della miopia, a puro titolo di esempio, andranno ad associarsi a problematiche quali la 
prevenzione dei problemi visivi della terza età attraverso screening appositi e a sfide internazionali, 
come quelle proposte dall’Associazione Medici Oculisti per l’Africa e da Optometry Giving Sight, che, 
insieme alla neonata sezione “Adoo per il Sociale”, ci parleranno di iniziative che possono vedere tutti 
noi protagonisti impegnati in prima linea».

Gli organizzatori ricordano che all’evento marchigiano sono previsti circa 500 iscritti e interventi su aspetti di contattologia, 
optometria, ottica oftalmica e marketing, con un approccio multidisciplinare grazie alla partecipazione di oftalmologi e di altre 
professionalità. «Un valore aggiunto che si arricchisce quest’anno della gradita partecipazione di altre associazioni del settore, quali 
Sopti e Ailac, che porteranno il loro contributo attraverso due relazioni: segno tangibile di dialogo e collaborazione per la crescita 
culturale dell’ottica e optometria, a conferma di quanto il nuovo Coordinamento dell’Albo aveva preannunciato», precisa la nota. Come 
da tradizione, in concomitanza con il Congresso sono in programma screening gratuiti al pubblico sul controllo dell’efficienza visiva, 
effettuati da professionisti iscritti all’Adoo insieme agli studenti dei corsi di laurea in Ottica e Optometria: li ospiterà domenica 15 maggio 
la suggestiva piazza del Popolo di Ascoli Piceno. Partner tecnico dell’iniziativa sarà Essilor. «Spesso siamo il primo filtro cui si rivolgono 
i cittadini in presenza di una problematica visiva – commenta nella nota Giuseppe Sicoli (nella foto), presidente dell’Albo degli Ottici 
Optometristi – Le persone ci chiedono un consiglio o a quale professionista si devono rivolgere per le loro problematiche. Dal punto 
di vista ottico optometrico la prevenzione è molto importante a tutte le età, per mantenere un sistema visivo adeguato alle richieste 
dell’ambiente in cui l’uomo vive: scuola, lavoro, casa, spazi aperti nel tempo libero e altro ancora».
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Lunedì 9 maggio si è tenuta la quarta edizione del simposio (nella foto) che l’Irsoo dedica 
alla memoria di Antonio Madesani, scomparso tre anni fa

Come ormai da tradizione, gli studenti del terzo anno, quello di specializzazione in 
Optometria, si sono cimentati davanti a una platea e a una giuria costituite da un centinaio 
di colleghi più giovani nella presentazione di un lavoro di ricerca svolto in prima persona. 
Coordinati dai docenti del corso di Optometria, si sono impegnati a raccogliere i dati 
sperimentali, comparando poi i propri risultati con quelli della letteratura scientifica. I lavori 
svolti hanno permesso agli studenti di utilizzare e prendere confidenza con molti dei nuovi 
strumenti acquisiti dall’Istituto grazie alla recente apertura del centro di ricerca, confrontando 
diverse tecnologie e metodi di esame: aberrometria, pupillografia, simulazioni fluoroscopiche, 
tonometria, illuminotecnica, test per la visione dei colori, sensibilità al contrasto, valutazione 
soggettiva della qualità della visione e refrazione periferica. Sono stati, inoltre, presentati i risultati preliminari degli screening sulla 
funzionalità visiva che l’Irsoo sta conducendo presso le scuole dell’infanzia ed elementari del territorio. 

«Molti di questi lavori, illustrati nel loro stato ancora embrionale, saranno oggetto di ulteriori approfondimenti durante il congresso 
“La ricerca optometrica e la sua rilevanza clinica”, che si terrà a Vinci il 23 e 24 ottobre 2016 – dice a b2eyes TODAY Laura Boccardo, 
docente di Optometria all’Irsoo - Alla fine del convegno una studentessa, premiata fra le migliori relatrici, ha confessato che l’anno scorso, 
vedendo i suoi colleghi sul palco, aveva giurato che non ci sarebbe mai salita per l’emozione: per noi insegnanti non c’è soddisfazione più 
grande del vedere i ragazzi mettersi in gioco, superare le insicurezze e portare avanti un percorso di crescita personale e professionale».

Convegno Madesani, a Vinci si “sperimenta” il centro di ricerca

http://www.galileotour2016.it/
http://www.galileotour2016.it/
http://www.b2eyes.com/Content/B2EyesToday.aspx?id=58bb359d-cd0b-4bae-a435-d20d56a6eba0
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DALLO SPOT AL POST
Guida all’uso dei new media

È il commento del presidente di Soi, pubblicato sulla testata online Quotidiano Sanità, sull’esclusione di questa categoria 
dal Ddl Lorenzin. «Credo sia evidente a tutti la necessità di rivedere ruolo, appartenenza e formazione 

di una professione normata per l’ultima volta ottantotto anni fa, modellandosi sulle concrete 
esigenze dei propri utenti», gli ha replicato Andrea Afragoli, presidente di Federottica 

«Gli ottici optometristi non potranno mai essere una professione sanitaria». Così Matteo Piovella commenta a Quotidiano Sanità 
l’esclusione della categoria dal Ddl Lorenzin. A supporto di questa affermazione il presidente di Soi si muove su più fronti. In particolare 
l’iscrizione degli ottici a Confcommercio evidenzierebbe che si tratta di «un’attività commerciale» e, quindi, «incompatibile con una 
professione sanitaria», spiega a Quotidiano Sanità, mentre il fatto di essere stati definiti “arte ausiliaria sanitaria” dal Regio Decreto del 
1928 non avrebbe «avuto alcun significato tranne che certificare che non poteva essere confusa con una professione sanitaria». 

A questo Piovella aggiunge il riferimento alla sentenza della Cassazione Penale 27853/2001 che stabilisce che, in presenza di vacatio 
legis, l’attività optometrica è libera. «Nessun giudice, con una sentenza, anche in Italia, può sostituirsi alla legge e istituire una professione 
sanitaria che deve sottostare a particolari controlli e requisiti perché chi la esercita deve rispondere penalmente di una responsabilità di 
potenziali danni alla salute dei cittadini», afferma ancora Piovella. Inoltre, sostiene che «il così detto “ottico optometrista”» viene spesso 
scambiato «per un “mini oculista” – conclude il presidente della Società Oftalmologica Italiana - Molto spesso, effettuata una “visita” nel 
negozio di ottica, le persone sono convinte di aver fatto una visita oculistica completa e di non avere più necessità di una successiva 
visita dall’oftalmologo». 

Andrea Afragoli risponde con una lettera al direttore di Quotidiano Sanità al numero uno di Soi punto per punto. Per quanto riguarda 
l’iscrizione a Confcommercio, il presidente di Federottica afferma che «l’attività di ottico da sempre prevede un doppio binario: uno di 
natura imprenditoriale e uno di natura professionale» e sottolinea che all’associazione dei commercianti sono iscritti anche i farmacisti 
di Ascomfarma e gli audioprotesisti di Ana-Anap, entrambe professioni sanitarie. Relativamente alla pratica optometrica, «quando una 
ventina d’anni or sono un giudice di Cassazione emise la prima sentenza favorevole in tal senso, lo stesso espresse la raccomandazione 
rivolta al Legislatore di prendere atto della nascita di questa figura, esistente ma non normata, e di approntarne un idoneo profilo – fa 
presente Afragoli - Purtroppo, a distanza di due decenni, siamo ancora in attesa, nonostante l’interessamento dello stesso ministero della 
Salute». In chiusura Afragoli specifica che «nessuno di noi è animato dal desiderio di essere confuso per altro e diverso professionista» 
e che «nessuno mi ha mai chiesto di curare una congiuntivite né di operarlo di cataratta», trovando, inoltre, il termine “mini oculista” 
«offensivo, in quanto la mia professione, che affonda le radici nell’ottica e nell’optometria, non è “mini” rispetto a nessun’altra - afferma il 
presidente di Federottica - L’ottico optometrista non chiede di “accaparrarsi” ciò che è di competenza di altre figure professionali; chiede 
semplicemente che venga riconosciuta l’evoluzione della propria figura professionale, che non può e non deve operare come ottantotto 
anni fa, ma deve fare i conti con l’evoluzione tecnologica e il progresso scientifico».

Piovella: l’ottico optometrista? Incompatibile con la professione sanitaria

Essilor Italia torna on air su Radio Radio
Dopo l’esordio di gennaio con la diretta dalla sede milanese, l’azienda sarà di nuovo protagonista, 

con approfondimenti sulle lenti e sul benessere visivo, sull’emittente romana da domenica 15 maggio sino alla fine di luglio

Essilor Italia rinnova l’appuntamento con il grande pubblico su Radio Radio, emittente di spicco del panorama capitolino, 
«accompagnando l’ascoltatore alla scoperta di un’azienda fortemente impegnata nell’offrire soluzioni visive di qualità, innovative e 
performanti, adatte a soddisfare le esigenze di ogni singolo portatore», si legge in una nota del gruppo ottico oftalmico. 

Oltre ai numerosi passaggi giornalieri sia dello spot radiofonico sia dello spot tv Varilux con la call to action “Raddoppi le tue lenti”, in 
onda dal 15 maggio, Essilor Italia sarà ospite all’interno delle varie rubriche settimanali per momenti di approfondimento e di confronto 
su temi legati al benessere visivo e all’utilizzo delle lenti oftalmiche. «Il primo appuntamento con la diretta radiofonica è per mercoledì 
18 maggio alle 14.55, per conoscere alcune novità e piccoli “segreti” legati alle lenti Varilux, da oltre 50 anni leader sul mercato delle 
progressive», conclude il comunicato. È possibile seguire la diretta in streaming su radioradio.it o sul canale 826 di Sky. 
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